
La residenza padronale è un vero e proprio 
castello di quarantaquattro stanze circon -
dato da un maestoso giardino. Viene con -
siderato il simbolo più marcato del potere 
esercitato sul luogo e sui suoi residenti dalla famiglia dei fondatori. Negli anni successivi 

Santa Maria in Piazza di Busto Arsizio, opera 
rinascimentale bramantesca. Rappresenta 
l’ideale collegamento spirituale tra la città di 
origine di Cristoforo Benigno ed il luogo in cui quest’ultimo raggiunse il suo personale 

A Crespi d’Adda era necessario frequentare 

anche quando nel resto del nostro Paese, 
grazie alla Legge Coppino, l’obbligo era an -
cora fermo alla terza. Ciò consentiva, tra l’altro, oltre a una maggiore scolarizzazione 

Le abitazioni destinate ai lavoratori impiegati 
in fabbrica erano cinquantacinque e ciascu -
na di essa era assegnata a due famiglie. La 
loro struttura è molto semplice: la pianta 

-

Punto

al 1929 ospitò la sede locale del Partito Na -
zionale Fascista e le scuole medie del Comu -
ne di Capriate San Gervasio. La proprietà è 
privata e non è accessibile.

successo imprenditoriale. Di particolare bel -
lezza è l’interno dove le pareti decorate invi -
tano la vista alla cupola sulla quale è dipinto 
il cielo stellato in una notte serena. Partico -
larmente interessante è la circostanza che il 
cappellano fosse, in parte, stipendiato dall’a -
zienda. È visitabile prima o dopo le funzioni 
liturgiche che si svolgono ogni domenica 
alle ore 10.30 e alle 17.00.

anche un innalzamento dell’età minima di 
accesso al lavoro. All’interno della struttura 
si svolgevano anche i corsi di economia do -
mestica. 

 Qui si trovano la 
biglietteria  ed il bookshop. Sono presen -
ti inoltre tavoli multimediali, video  ed una 

 per approfondire la 
conoscenza della storia del luogo. Gli spazi, 
arredati con macchinari originali  della fab -
brica, ospitano le aule didattiche  in cui si 
svolgono i laboratori per le scuole.
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Visita in autonomia

Si tratta del motore propulsivo e del genera -
tore sociale del villaggio operaio. Compren -

inaugurato nel 1878, la tessitura, la tintoria, 

operaio. La ciminiera incorniciata dalla visio -
ne prospettica delle due palazzine simme -
triche da dove Cristoforo Benigno dirigeva 
l’azienda e dai cancelli rossi è l’immagine più 
riconoscibile del sito UNESCO.

Si tratta di un vero e proprio gioiello di ar -
cheologia industriale costruito, nel 1909, in 
prossimità dello stabilimento per alimentare 
i telai, in sostituzione del precedente impian -
to idromeccanico. Le tre turbine sono collo -

cate al centro di un grande locare decorato e 
sopra un meraviglioso pavimento in parquet. 
Dopo la sua dismissione ed il successivo ab -
bandono, è stata, nel 2016, rimessa in fun -
zione ed è possibile visitarla  da marzo a no -
vembre, la prima e la terza domenica di ogni 
mese, e alcuni festivi, dalle 14 alle 17.

americani ai quali è probabile si ispirò il suo 
progettista, l’architetto milanese Gaetano 
Moretti. Durante la visita al camposanto vi 
preghiamo di mantenere il massimo rispetto 
verso coloro che vi cercano conforto e per 
la sacralità del luogo. È visitabile tutti i giorni 
dalle 9 alle 17.

Dall’alto del Fosso Bergamasco è possibile 
ammirare la regolare ed ordinata disposizio -

-
rezza. A destra del punto panoramico si tro -
vano le abitazioni assegnate al medico ed al 
cappellano che, da questa posizione privile -
giata, si ergevano a premurosi custodi della 
cittadina e vigilavano sullo spirito e sul corpo 

L’accesso alle persone con ridotta mobilità 

Crespi d’Adda è un villaggio abitato. Alcuni 
luoghi non sono accessibili al pubblico, al -
tri aperti solo in determinati giorni ed orari, 
oppure visitabili solo con visita guidata. Il 
percorso proposto permette di osservare 

di iniziare sempre la visita al Visitor Center 

S.T.I., in corso Manzoni, 18, per ottenere 
tutte le informazioni sulle visite guidate, gli 
eventi e le aperture in programma.
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Da lunedì a venerdì:
ore 9.00 - 12.30

Sabato, domenica
e festivi:
ore 9.00 - 19.00

PARCHEGGIO VISITATORI
Crespi d’Adda (fuori dalla Zona a 
Traffico Limitato - ZTL)

MUVA
Museo della Valle dell’Adda
Padre Benigno Calvi 5, Trezzo sull’Adda
(presso Villa Gina)

Cimitero di
Crespi d’Adda

canale di scarico

CENTRALE IDROELETTRICA
di Crespi d’Adda
Via Privata snc

UNESCO VISITOR CENTRE
di Crespi d’Adda
Corso Manzoni 18

MUVA Museo della Valle dell’Adda
Tel: 02-90939988
E-mail: info@muvadda.it
www.muvadda.it

PICCOLA MAPPA PER GRANDI TESORI

TUTTO FACILMENTE RAGGIUNGIBILE A PIEDI

i puntini rossi indicano il percorso Unesco Visitor Centre di 
Crespi d’Adda / MUVA Museo della Valle dell’Adda (45 min)

i puntini blu indicano il percorso Centrale Idroelettrica di 
Crespi d’Adda / MUVA Museo della Valle dell’Adda (30 min)


